
ECONOMIA E LAVORO 

Banche 
Una legge 
proposta 
dal Pei 
• • ROMA. Si intitola "norme 
per la partecipazione nel capi
tale degli enti creditizi* ed è la 
prima proposta di legge pre
sentata in Italia sulla separa
tezza tra imprese non finan
ziarie e banche. Il disegno di 
legge ha quali primi firmatari 
Antonio Bellocchio, che l'ha 
annunciato in aula, e Alfredo 
Relchlin. 

La proposta vuole evitare 
che gli industriali si trasformi
no in banchieri e alimentino 
una convulsa caccia alla ban
ca per asservire ai propri fini II 
risparmio degli Italiani con ri
schi di instabilità ed opacità, e 
per irrobustire i grandi con
glomerati industrìal-finanziari-
editoriali, test italiano della 
patologia della concentrazio
ne del potere economico. Se
condo Il Pei, l'Impresa non fi
nanziarla non può avere in 
una banca, direttamente o in
direttamente, né la maggio
ranza assoluta né quella relati
va. La partecipazione di una 
singola impresa, poi, non può 
superare, anche attraverso 
soggetti collegati o patti di 
sindacato, il cinque per cento 
del capitale di una banca, do
po di che II partecipante do
vrà assoggettarsi ad una serie 
di autorizzazioni da parte de
gli organi di controllo (comi
tato del credito e Bankitalia). 
Il complesso delle partecipa
zioni non finanziarie In un en
te creditizio non può, poi, su
perare Il 20 per cento. E previ
sta altresì una rigorosa disci
plina del soggetti che posso
no acquisire partecipazioni 
bancarie, superando netta
mente I limiti della delibera 
Cicr del 1987 che non può es
sere cogente per I terzi (a par
tire dall industria) estranei al
l'ordinamento bancario. Sono 
Inoltre (Issati I principi genera
li del rapporto tra assicurazio
ni e banche. 

Ugualmente analitica è la 
disciplina del soggetti collega
ti e controllati, degli obblighi 
di comunicazione a carico di 
chi partecipa al capitale di 
una banca, delle conseguenze 
sanzionatone per le trasgres
sioni (nel casi più gravi arresto 
fino a tre mesi). 

Banche, 

Le acque increspate sulle quali naviga il mondo 
bancario italiano sono sempre più agitate. E di ieri 
una decisa presa di posizione del sottosegretario al 
Tesoro, il socialista Maurizio Sacconi, in margine 
ad un convegno tenutosi a Parma. Ha accusato 
senza mezzi termini i'Abi di puntare ad uno scon
tro «muro contro muro» sull'ipotesi di riforma delle 
banche pubbliche. 

Il ministero tiene duro: 
le agevolazioni fiscali 
andranno soltanto 
agli istituti pubblici 

Per la Cassa di Prato 
Sacconi non esclude 
neppure l'ipotesi 
di un fallimento 

• *. duro 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO CURATI 

• I PARMA. L'universo degli 
istituti di credito italiani è co
me un bel laghetto di monta
gna, ma artificiale, sul quale 
per anni hanno tranquillamen
te navigato diverse barchette, 
grandi e piccole, solide e bu
cherellate, comunque convin
te che su di loro non sarebbe
ro mai arrivate tempeste. Poi 
ci si è accorti che qualcuno ha 
aperto le paratie, che il livello 

dell'acqua è sceso (o forse è 
salito) che il futuro per molte 
banche è davvero poco propi
zio. 

Ieri Sacconi, intervenendo 
al convegno organizzato dalla 
Banca del Monte di Parma 
che festeggiava i suoi cinque
cento anni, ha voluto comuni
care ai vari navigatori presenti 
alcune importanti decisioni 
da parte del ministero del Te

soro. Queste sono: il disegno 
di legge dì riforma degli istituti 
pubblici (più conosciuto co
me legge Amato); la vicenda 
della Cassa di Risparmio di 
Prato; i problemi della traspa
renza bancaria; il rapporto 
banche/imprese sul quale esi
ste anche una proposta di leg
ge comunista. 
Disegno di legge Amato. «Su 
questo disegno di legge - ha 
detto Sacconi - abbiamo 
chiesto alla Camera di proce
dere con urgenza. In più inse
riremo in quel testo una "nor
mativa penale" per i reati ban
cari assumendoli proprio co
me reati d'impresa; chiarendo 
cioè in modo inequivocabile 
che si tratta di tipici reati d'im
presa con l'aggravante che av
vengono in una banca». Sem
pre secondo il sottosegretario 
al Tesoro, il disegno Amato è 
stato concepito per i banchi 

pubblici e quindi la sua propo
sta di neutralità fiscale vale so
lo per questi. L'accusa mossa 
dall'Abi, ed in particolare dal 
suo presidente Piero Barucci, 
di incostituzionalità, ha conti
nuato Sacconi, «...è ridicola!». 
Il provvedimento del Tesoro 
si rivolge solo alla banca pub
blica e basta. Quando questa 
sarà diventata una spa allora 
«...saremo disposti ad esami
nare quel di più che può esse
re la neutralizzazione fiscale 
anche per i privati». 
Cassa di Risparmio di Prato. 
II convegno, al quale hanno 
partecipato numerose perso
nalità del mondo bancario e 
industriale italiane e straniere, 
non ha ovviamente affrontato 
il tema delle banche in crisi, 
anche se ha accennato qua e 
là all'ipotesi che tra qualche 
anno vi sarà una naturale sele
zione di istituti di credito. Solo 
Sacconi ha rammentato la vi
cenda pratese usando tra l'al

tro parole dì fuoco: «...Noi 
non vogliamo, anzi... non sia
mo molto disponibili ad utiliz
zare per Prato la legge Sindo-
na. Non si può escludere il fal
limento. Il sistema non può 
pagare troppo le crisi banca
rie, buttando via cinquecento 
miliardi per la Cassa molisana 
e poi chiedendosi che fare sul 
'92. La Deutsche Bank, ad 
esempio, spende mille miliar
di (in realtà seicentoquattro 
milioni di dollari, come ha 
detto ieri allo stesso conve
gno il suo rappresentante per 
l'Italia Winfrìdo Guillermo 
Verhoeven, ndr) per acquista
re la Banca d'America e d'Ita
lia ed entra in Italia usando la 
Bai come cavallo di Troia». 
Separazione ban

che/Industria. È il tema del 
giorno. L'ex governatore della 
Banca d'Italia Guido Carli non 
la vuole. La vuole invece il go

vernatore Ciampi ed il gover
no («...La vogliamo disciplina
re - ha detto Sacconi - stabi
lendo soglie proprietarie») ed 
Infine il Pei che proprio l'altro 
giorno ha presentato un pro
prio disegno dì legge. In esso 
si elencano i soggetti abilitati 
a possedere partecipazioni di 
banche e si propone che pro
prio per evitare pericolose mi
scele tra istituti di credito e 
industrie, la soglia di parteci
pazione per le imprese sia del 
5% del capitale dell'istituto. 
Sempre nella proposta comu
nista si fissa al 20% la quota di 
capitale della banca che può 
essere detenuta da altre pro
prietà. 

Un'ultima informazione: 
Sacconi, parlando della vicen
da Ibi-Santander ha concluso: 
l'Ibi deve vendere bene, se lo 
facesse male sarebbe ancora 
più colpevole soprattutto do
po la stima fatta dalla Arthur 
Andersen. 

Cassa di Prato, diktat della Cariplo 
DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

LB PRATO. Grandi manovre 
sotterranee attorno alla Cassa 
di Risparmio di Prato. All'in
terno dell'Associazione delle 
Casse di Risparmio Italiane, 

ger tamponare la falla di oltre 
00 miliardi di lire creatasi in 

anni di gestione clientelare, si 
starebbe facendo strada l'ipo
tesi di una fusione con la con
sorella fiorentina, anche se 
ancora non c'è accordo sulle 
modalità con cui conseguire 
questo obiettivo, che comun
que porterebbe alla scompar
sa dell'Istituto pratese. Le Cas

se toscane, ed in particolare 
quella di Firenze, premono 
per un intervento che salva
guardi quei 200 miliardi che 
hanno speso all'inizio dell'an
no per la ricapitalizzazione, 
ma non hanno le spalle abba
stanza forti per sostenere il 
«buco» di Prato Complessiva
mente il patrimonio delle otto 
casse toscane, secondo i dati 
di bilancio 1997, ammonta a 
circa 830 miliardi di lire, di cui 
200 sono già finiti a Prato. 
Quindi neppure investendo 
tutto il loro patrimonio riusci

rebbero a salvare la consorel
la. 

All'interno dell'Acri, anche 
per evitare, che il sistema del
le Casse in Toscana esca for
temente penalizzato si punta 
su una soluzione all'interno 
degli istituti di categoria. Il 
presidente dell'Acri, Camillo 
Ferrari, lo ha detto chiara
mente all'indomani dell'arrivo 
a Prato dei commissari, di 
sperare che una soluzione 
messa a punto dalle Casse 
possa «essere considerata 
preferenziale» da parte delia 
autorità monetarie. 

La Cariplo del demitìano 
Mazzetta, uno dei pochi istitu
ti di credito italiani aderente 
all'Acri che ha disponibilità fi
nanziarie, e che però in più di 
un'occasione ha negato il pro
prio interessamento per la 
Cassa di Prato, avrebbe detta
to condizioni estremamente 
pesanti. Secondo alcune voci 
raccolte negli ambienti finan
ziari pratesi i milanesi avreb
bero condizionato un loro in
tervento ad una preventiva fu
sione tra la Cassa di Prato e 
quella di Firenze, dopo di che 
sarebbero disponibili ad ac-

Più buono il cibo «biotecnologico» 
( • MILANO. Il succo d'uva 
che si trasforma in vino, il pa
ne che lievita, le acciughe 
conservate sotto sale: sono 
anche questi esempi dell'uti
lizzazione delle biotecnologie 
per l'alimentazione umana. 
Esempi che risalgono alla più 
antica storia dell'umanità. Og
gi si parla di biotecnologie 
avanzate e sì intende una cosa 
profondamente diversa. Con 
le moderne biotecnologie 
l'uomo Interviene direttamen
te sul Dna manipolandolo in 
modo da ottenere esseri vi
venti, animati e vegetali, mai 
esistiti in natura. 

GII uomini di scienza più av
vertili - e ce n'erano molti al 
convegno del Pei; Francesco 
Sala dell'Università di Parma e 
Pavia, Francesco Salamini 
dell'Istituto Max Planck di Co
lonia, Riccardo Galli dell'Uni
versità di Milano, Enrico Por-
cedclu ed Ennio Galante del 
Cnr, Marcello Buiatti dell'Uni
versità dì Firenze e tanti altri -
sono caccienti delle grandi 
prospettive che con le biotec
nologie avanzate si aprono, 
ma sono al tempo slesso 
estremamente preoccupati. 
La disinformazione su questo 
tema è molto vasta, il collo
quio con le forze politiche 
non sempre facile e dal canto 
suo le grandi multinazionali, 
le americane, giapponesi e in
glesi innanzitutto, ma anche 
quelle Italiane come la Ferruz-
zi e l'Eni Chimica, scorgono la 
possibilità di realizzare grandi 
affari attraverso la ricerca sul
le biotecnologie avanzate e si 
comportano al conseguenza, 
senza eccessivi scrupoli. Il Pei 

Scienziati e uomini politici si incon
trano per discutere un tema di gran
dissima attualità: cosa fare per la ri
cerca e l'applicazione delle biotec
nologie avanzate. Ed è un avverti
mento perché non accade molto di 
frequente: di solito ciascuno va per 
la sua strada, anche quando si ha di 

fronte un problema con forti riper
cussioni economiche, ambientali ed 
etiche. L'incontro è avvenuto ai con
vegno sulle biotecnologie organiz
zato dal Pei a Milano. La proposta 
discussa è stata quella di un piano 
nazionale per controllare lo svilup
po di questo settore. 

BRUNO ENRIOTTI 

propone per l'Italia, come già 
avviene in tutti gli altri paesi 
industrialmente avanzati un 
«Piano nazionale per le bio
tecnologie» che vengono defi
nite «una delle grandi frontie
re di questi anni» in quanto ri
guardano settori essenziali 
come la sanità, la silvicoltura, 
gli alimenti, la chimica indu
striale, l'energia, il controllo 
dell'inquinamento, le attività 
minerarie. Un piano che miri a 
far recuperare l'attuale ritardo 
in cui si trova il nostro paese 
in questo settore. Ma è una 

posizione che non convince 
tutti. Per Fabio Terragni del 
Gruppo attenzione alle bio
tecnologie più che di un piano 
c'è bisogno di un «andarci 
piano» per ie ripercussioni ne
gative che l'introduzione mas
siccia delle biotecnologie 
avanzate potrebbe avere sul
l'ambiente e perché in questo 
campo è sempre più difficile 
distìnguere fra ricerca pura e 
ricerca applicata. 

Il problema delle biotecno
logie non può certo essere af
frontato con una visione fon

damentalista, cioè contraria 
ad ogni sorta di sviluppo 
scientifico, né positivista vale 
a dire favorevole acriticamen
te ad ogni innovazione. La do
manda che ci si deve porre -
come ha fatto Fausto Berti
notti della Cgìl - è chi governa 
questi processi, chi ci guada
gna e chi ci perde, cosa pro
durre con le biotecnologie e 
guardare con preoccupazione 
il modo come si fa oggi con
cretamente ricerca e speri
mentazione in questo settore 
che investe anche inquietanti 

problemi. 
Non è però possibile con

cepire un piano di ricerca 
scientifica di questa portata -
e questa è stata la tesi di Mar
cello Stefanini responsabile 
della commissione agraria del 
Pei - disancorato da un piano 
agricolo alimentare che l'Ita
lia ancora non ha. Non ha sen
so produrre di più se non si sa 
che cosa produrre e per chi. 
Oggi, con un limitato uso del
le biotecnologie la produzio
ne agricola aumenta ogni an
no in Europa del 296, mentre i 
consumi crescono solo dello 
0,5%. C'è l'enorme e irrisolto 
problema delle eccedenze, 
che per il nostro paese signifi
cano soprattutto un maggiore 
impegno verso la produzione 
di qualità. Ma non in questo 
senso si rivolge l'attenzione 
delle grandi multinazionali 
che hanno oggi in mano la ri
cerca sulle biotecnologie. 
Nessun ostacolo all'innova
zione, quindi, ma una batta
glia per un governo democra
tico dell'innovazione, dell'in
formazione e per uno svilup
po programmato dell'econo
mia. 

11 Pei - ha ricordato Lucia
no Violante, vicepresidente 
del gruppo comunista alla Ca
mera - non vuole ricercare un 
punto di equilibrio fra innova
zione e tradizione ma si impe
gna direttamente in un ampio 
confronto con le forze econo
miche, la comunità scientifica 
e le sensibilità ambientaliste 
per costruire insieme un arti
colato sistema che governi le 
innovazioni e le indirizzi verso 
attività necessarie per il pro
gresso del paese. 

riforma della scuola 
politica e cultura della scuola e della formazione 

Nella secondaria: Le scienze dell'universo 
Edoardo Proverbio 

Nella secondaria: la storia dell'arte 
Alessandro Cremona, Lina Ossi 

Esperimenti: pubblicità nei quotidiani 
Fulvio Acanfora 

Oltre il cognitivismo 
Riccardo Massa 

Scrittura e analfabeti 
Giorgio Raimondo Cardona 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 10 ottobre 1988, con l'osservanza delle norme 
di legge e di regolamento, il 1° gennaio 1989 diverranno esigibili presso i consueti istituti ban
cari incaricati i titoli compresi nelle serie qui di seguito elencate-

denominazione del prestito 

6% 1969/19891 em. (Ampère): 

7% 1973/1993 (Meucci): 

Serie N. 
7 - 2 8 - 5 7 - 6 0 - 8 8 - 9 8 - 1 0 0 - 1 1 2 
1 1 3 - 1 1 4 - 1 3 0 - 1 4 0 - 1 4 1 - 1 4 6 

11 -18 -36 -57 -72 -106 -120 -142 
148-149-161•182-222-280-287 
291 - 296 - 306 - 308 - 319 - 322 - 324 
334 - 336 - 345 - 348 - 354 - 385 • 386 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola scadente il 1° luglio 1989 
e delle seguenti L'importo delle cedole eventualmente mancanti sarà dedotto dall'ammonta
re dovuto per capitale 

quistare il 40% delle quote 
della Cassa di Firenze. In pra
tica chiedono il controllo sul
l'intero sistema delle Casse to
scane. La proposta ha suscita
to la netta opposizione degli 
istituti della regione. Neppure 
gli incontri avvenuti negli ulti
mi giorni tra i vari presidenti 
della Casse ed i dirigenti del
l'Acri, sembrano aver portato 
ad una schiarita. 

La Cassa di Firenze sembra 
continuare a puntare sulla ipo
tesi sostenuta fin dall'inizio: li
quidazione coatta della Cassa 
pratese ed attivazione del de

creto Sindona, che permette
rebbe al pool degli istituti to
scani di avere a disposizione 
consistenti finanziamenti al 
tasso dell'I per cento. La mes
sa in liquidazione della Cassa 
di Prato teoricamente potreb
be aprire un'asta per trovare il 
migliore offerente. I fiorentini 
puntano invece su un accordo 
all'interno dell'Acri che lasci 
loro strada libera. Dei proble
mi della Cassa domani a Prato 
si parlerà anche in un incon
tro organizzato dalla federa
zione del Pei ed al quale par
teciperà anche Alfredo Rei-
chlin. 

Salone nautico 
I sindacati contestano 
il ministro Prandini: 
«Stai con gli armatori» 
«Prandini basta, sei il ministro degli armatori». Pa
cata ma dura contestazione dei sindacati al re
sponsabile del dicastero della Marina mercantile. 
Argomento della contestazione i disegni di legge 
del governo sulla marina e sui porti. TI problema 
delle bandiere ombra, che il governo offre agli 
armatori italiani, anche a quelli che hanno utilizza
to il pubblico denaro per acquistare le navi. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SMETTI 
• H GENOVA. «Prandini ba
sta! Sei il ministro di una ri
strutturazione selvaggia e de-
gli armatori». I sindacati (Fili-

gii, Fit-Cisl e UiltrasportO 
hanno accolto cosi, con un 
volantinaggio cortese nelle 
forme quanto duro e preciso 
nella sostanza, Giovanni Pran
dini ministro della Marina 
mercantile al suo arrivo alla 
liera del mare per l'inaugura
zione del «Salone nautico». A 
chi, nel corso della tradiziona
le conferenza stampa, gli ha 
ricordato le contestazioni, 
Prandini ha replicato: «I sinda
cati sono verbosi e te loro ac
cuse sono destituite di fonda
mento». Ma ha poi aggiunto 
che «il disegno di legge sulta 
portualità e aperto a tutti i 
confronti sul metodo purché 
ne venga rispettata la finalità». 
Argomento del contendere 
sono i due disegni di legge 
elaborati dal ministro per il 
settore marittimo ed un terzo 
provvedimento studiato su 
misura per l'abolizione delle 
compagnie portuali. Per quan
to concerne i trasporti maritti
mi Il primo disegno di legge 
propone la riduzione dei col
legamenti sovvenzionati con 
le isole, circostanza che pro
voca ulteriori disagi per I resi
denti e non meno di 1200 esu
beri di marittimi nelle flotte 
Finmare. L'altra proposta legi
slativa mira a consentire agli 
armatori Italiani di trasferitele 
loro navi sotto altre bandiere, 
naturalmente quelle che con
sentirebbero l'arruolamento 
di equipaggi sottopagati del 
Terzo mondo. E questa possi
bilità, si badi bene, verrebbe 
offerta agli stessi armatori che 
hanno usufruito di grandi age
volazioni creditizie, vere e 
proprie elargizioni di pubblico 
denaro, per la costruzione e 
l'acquisto di navi. Il ministro, 
in pratica, invece di cercare, 

nell'ambito del paesi del mer
cato comune europeo, una 
soluzione comune per la co
stituzione di un unico registro 
che allinei oneri « benefici, 
punta sulle bandiere ombra 
più selvagge. Altrettanto par
ziale è II terzo provvedimento, 
dedicalo ai porti, in cui II mini
stro affrontando un problema 
reale, quello dell'inefficienza 
dei nostri scali marittimi, con
clude Identificando come uni
ca causa l'esistenza di una 
norma del codice della navi
gazione - il 110 - che affida il 
monopolio del lavoro alle 
compagnie. Il disegno di leg
ge infatti prevede un drastico 
ridimensionamento del ruoli 
delle compagnie impedendo 
loro di continuare a lare gran 
parte dei servizi oggi prestati 
sino a stabilire "abolizione 
delle compagnie a partire dal 
1992, Una impostazione, que
sta, che, a prescindere da 
ogni valutazione di merito sul 
ruolo delle compagnie, rivela 
una paurosa carenza econo
mica e politica: della crisi dei 
trasporti marittimi si vede solo 
un segmento e certamente il 
minore, quello della formazio
ne delle tariffe di Imbarco e 
sbarco, dimenticando il disa
stro del collegamenti su rotaia 
e gomma, l'inefficienza delle 
strutture e servizi pubblici di 
controllo che non funziona
no. Un esemplo? Proprio a 
Genova, mesi or sono, ì por
tuali scaricarono a tempo di 
primato i container della pri
ma nave della «Vana Mlng» 
che aveva Inauguratola linea 
giramondo proprio nello sca
lo ligure. Poi quegli stessi con
tainer, sbarcali a tempi dì pri
mato sul più moderno termi
nal del Mediterraneo, rimase
ro giorni e giorni in banchina 
perché dogane e spedizionieri 
non funzionavano, le ferrovie 
non avevano treni e 11 traffico 
su gomma era ingolfato. 

PREMI PER CENTINAIA 
DI MILIONI4 

Partecipare è semplice: 
acquista una confezione qualsiasi di Brodo Star; 

spedisci la prova d'acquisto con il tuo nome, cognome ed indirizzo a: 
"Concorso Brodo Sur - Casella Postale 13S - 20052 Monza (MI)." 

Ogni settimana fino al 24 Novembre potrai vincere: 
• 2 premi da 5 milioni • 10 premi da 1 milione ciascuno 

ed il 1° Dicembre Gran Finale con la super-estrazione di 90 milioni 
così composti: 

• 1° premio 40 milioni • 2° premio 20 milioni 
• 3° premio 15 milioni • 4° premio 10 milioni • 5° premio 5 milioni 

L'estrazione dei premi avrà luogo ogni giovedì a partire 
dal 13 Ottobre, fra tutte le prove d'acquisto pervenute entro le 

h. 24.00 del mercoledì precedente. 
Controlla se hai vinto tutti i venerdì sul Corriere della Sera 

sulla pagina degli spettacoli. 
Affrettati! Più prove d'acquisto spedisci, più possibilità hai di vincere. 

l'Unità 
Domenica 
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